
1. Il quadro macroeconomico

Il Pil italiano nel primo trimestre del 2023 riprende timidamente la sua crescita fermandosi a quo-
ta € 440,6 miliardi, pari al +0,6% rispetto al trimestre precedente (tab.1). Il dato, espresso in valori con-
catenati con anno di riferimento il 2015 e destagionalizzato, era stato stimato correttamente dalle 
previsioni diffuse dall’Istat. 

In termini tendenziali il primo trimestre 2023 ha registrato una variazione complessivamente po-
sitiva, con un valore del Prodotto Interno Lordo nazionale superiore rispetto all’anno precedente del 
+1,9%. 

Nello stesso periodo il numero di occupati nel totale delle attività economiche nel nostro Paese 
continua la sua crescita, registrando 25,89 milioni di unità, pari al +0,8% rispetto al trimestre prece-
dente e a ben il 2,2% rispetto al primo trimestre del 2022 (tab. 4). Il livello di occupazione medio regi-
strato nei primi tre mesi dell’anno è il più alto degli ultimi tre anni (fig.2). 

Allo stesso modo le ore lavorate nel primo trimestre 2023 nel totale delle attività economiche 
sono risultate in crescita rispetto al trimestre precedente, con un +1,3% su base congiunturale e un 
+3,3% su base tendenziale (tab.5). Più precisamente, le ore lavorate nell’ultimo trimestre nel nostro 
Paese sono state più di 11 miliardi, il valore più alto mai registrato negli ultimi tre anni.

Nel primo trimestre 2023, la bilancia commerciale si chiude con un saldo positivo di 5,48 miliardi 
di euro (tab.6), in recupero di 4,76 miliardi di euro (tab.7) rispetto al trimestre precedente, quando il 
saldo commerciale era pari a soli 727 milioni di €.

Nello stesso trimestre continua la contrazione delle importazioni in valore, già iniziata nello scor-
so semestre: il valore è stato pari a 154 miliardi di euro. La frenata subita dall’import è stata pari al 
-5,7% rispetto all’ultimo trimestre riportando il livello di importazioni pari a quello dello stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Diminuiscono anche le esportazioni che, dopo la crescita del +6,6% del trimestre precedente, per-
dono il -2,8% fermandosi a quota 159,5 miliardi di euro. Il livello delle esportazioni rimane comunque 
decisamente superiore rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, contribuendo ad una differen-
za positiva di saldo su base tendenziale pari a +14,2 miliardi di €
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Tab. 1 – PIL trimestrale a valori concatenati e valore aggiunto (dati destagionalizzati)

Trimestre
PIL a valori concatenati

Valore 
 aggiunto 

(Mio €)Mio € Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 432.441 0,1% 6,5% 391.316

2022 - II 436.931 1,0% 5,0% 395.857

2022 - III 438.620 0,4% 2,5% 397.246

2022 - IV 438.203 -0,1% 1,5% 396.666

2023 - I 440.645 0,6% 1,9% 399.079

Tab. 2 – Stima del PIL trimestrale a valori concatenati (dati destagionalizzati)

Trimestre
Pil trimestrale  

stimato
(Mio €) *

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 432.464 0,1% 6,5%

2022 - II 437.029 1,1% 5,1%

2022 - III 438.626 0,4% 2,5%

2022 - IV 438.077 -0,1% 1,4%

2023 - I 440.204 0,5% 1,8%

Tab. 3 – PIL trimestrale ai prezzi correnti e valore aggiunto (dati destagionalizzati)

Trimestre
PIL a prezzi correnti

Valore  
aggiunto 

(Mio €)Mio € Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 466.071 1,6% 8,4% 416.618

2022 - II 476.625 2,3% 7,9% 427.730

2022 - III 476.500 0,0% 4,6% 428.075

2022 - IV 490.771 3,0% 7,0% 442.533

2023 - I 502.023 2,3% 7,7% 451.762



Fig. 1 - Pil trimestrale a valori concatenati (dati destagionalizzati)
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Tab. 4 – N° occupati in Italia nel totale delle attività economiche 

Totale attività economiche 

Trimestre N° occupati  
(migliaia)

Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 25.331 0,0% 2,0%

2022 - II 25.586 1,0% 2,3%

2022 - III 25.570 -0,1% 1,3%

2022 - IV 25.679 0,4% 1,3%
2023 - I 25.893 0,8% 2,2%

Fig. 2 - N° occupati in migliaia in Italia nel totale delle attività economiche
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Tab. 5 – N° ore lavorate nel totale delle attività economiche

Totale attività economiche 

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. %  
congiunturale

Var. % 
 tendenziale

2022 - I 10.717.535 1,1% 6,8%

2022 - II 10.830.270 1,1% 5,2%

2022 - III 10.854.460 0,2% 2,8%

2022 - IV 10.930.136 0,7% 3,1%

2023 - I 11.069.911 1,3% 3,3%

Fig. 3 - N° ore lavorate nel totale delle attività economiche (miliardi di ore)
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Tab. 6 – Bilancia commerciale totale (in milioni)

Trimestre Import Export Saldo

Bilancia commerciale
2022 - IV 163.318 164.045 727

2023 - I 154.044 159.527 5.482



Tab. 7 – Variazioni della bilancia commerciale totale

Variazione congiunturale Variazione tendenziale

Trimestre Import 
%

Export 
%

Diff.  
Saldo1 Import Export Diff. 

Saldo1

Bilancia  
commerciale

2022 - IV -4,2% 6,6% 17.206 18,6% 16,6% -2.215

2023 - I -5,7% -2,8% 4.756 0,0% 9,8% 14.235

(1) Nel caso del saldo la differenza è calcolata in valore assoluto e non %

Fig. 4 - Bilancia commerciale del totale delle attività economiche in miliardi di €
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2. La produzione e il valore aggiunto nell’agro-alimentare

Nei primi mesi del 2023, la produzione industriale nel suo complesso registra livelli produt-
tivi in lieve flessione. Il calo più significativo si è verificato tra il mese di marzo e aprile, quando 
l’indice di produzione, perdendo due punti percentuali, si è fermato a 100,8. L’andamento ne-
gativo della produzione ad aprile non solo ha toccato il livello più basso negli ultimi tre anni, 
ma l’ha fatto nel periodo in cui negli anni precedenti si era toccato l’apice dei livelli di produ-
zione annuale. Lo stesso indice, ad aprile 2022, infatti, superava quota 107. 

Il valore aggiunto dell’industria alimentare e delle bevande (tab.9) per i primi mesi del 2023 
non è stato reso disponibile da Istat e probabilmente non lo sarà fino ad inizio 2024. Alla luce 
delle altre informazioni disponibili, si può ritenere che il valore aggiunto dell’industria alimen-
tare e delle bevande possa aver subito un lieve aumento nel primo trimestre dell’anno. Tale 
ipotesi tiene conto di tre considerazioni a favore. In primo luogo il valore aggiunto dell’eco-
nomia in generale ha subito nello stesso periodo un incremento di quasi 3 miliardi (tab.1); 



secondariamente, l’indice di produzione industriale dell’industria alimentare nel primo qua-
drimestre dell’anno in corso ha sì vero subito una contrazione (tab. 10), ma inferiore rispetto 
al totale dell’economia; infine, l’andamento tipicamente positivo nei due anni precedenti del 
valore aggiunto dell’industria alimentare e delle bevande nel primo trimestre dell’anno (fig.6).

Come accentato, gli indici mensili di produzione dell’industria alimentare seguono, in li-
nea generale, lo stesso andamento dell’indice di produzione dell’industria complessiva (fig. 
7), mostrando valori in lieve flessione nella prima parte dell’anno, seppure con variazioni più 
contenute. La variazione negativa tra marzo e aprile, in questo caso, infatti, è solo del -0,6%. In 
termini tendenziali, se i valori all’inizio dell’anno superavano del +6,3% quelli dello scorso anno, 
a partire dal mese di febbraio l’andamento opposto rispetto allo scorso anno, ha portato a re-
gistrare ad aprile una variazione tendenziale pari a -6,3%.

Gli indici della produzione industriale dell’industria delle bevande che, invece, struttural-
mente registra indici stabilmente più alti rispetto all’industria alimentare, non hanno subito 
particolari variazioni nei primi mesi dell’anno, oscillando tra 123 e 126. Se l’anno era iniziato con 
valori inferiori rispetto al 2022, nel mese di aprile l’indice risulta perfettamente allineati ai valori 
storici sia del 2022 che del 2021. 

Nel settore dell’agricoltura, silvicoltura e pesca il valore aggiunto nel primo trimestre 2023 è 
stabile e pari a 7,6 milioni di euro. Come mostrato in figura 9, in generale, si nota che nel 2022 
il valore aggiunto del settore è stato decisamente inferiore rispetto all’anno precedente e con 
valori piuttosto stabili e oscillanti tra 7,60 e 7,66 miliardi di euro. 

È importante ribadire come il settore agricolo, a partire dal 2020, abbia subito una signifi-
cativa e prolungata diminuzione del valore aggiunto, che fatica a riprendere quota e ritornare 
ai livelli del 2019, quando il valore aggiunto trimestrale era stabilmente sopra agli 8 miliardi di 
euro.

Tab. 8 – Indice della produzione industriale nel totale delle industrie  
(escluse costruzioni)

totale industria escluse costruzioni

Mese Indice Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - Nov 103,1 -0,2% -3,6%

2022 - Dic 104,2 1,1% -1,0%

2023 - Gen 103,5 -0,7% 1,7%

2023 - Feb 103,4 -0,1% -2,4%

2023 - Mar 102,8 -0,6% -3,2%

2023 - Apr 100,8 -1,9% -7,0%



Fig. 5 - Indice della produzione industriale del totale delle industrie 
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Tab. 9 – Valore Aggiunto delle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

Trimestre
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

VA (Mio €) Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 7.394 -1,9% 5,3%

2022 - II 7.480 1,2% 3,5%

2022 - III 7.403 -1,0% 0,1%

2022 - IV 7.210 -2,6% -4,3%

2023 - I n.d. n.d. n.d.



Fig. 6 - Valore aggiunto delle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
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Tab. 10 – Indice della produzione industriale dell’industria alimentare 

Industria alimentare

Mese Indice Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2022 - Nov 107,6 0,1% -3,8%

2022 - Dic 108,5 0,8% -2,6%

2023 - Gen 109,4 0,8% 6,3%

2023 - Feb 108,6 -0,7% -1,5%

2023 - Mar 107,8 -0,7% -4,5%

2023 - Apr 107,2 -0,6% -6,3%



Fig. 7 - Indice della produzione industriale dell’industria alimentare
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Tab. 11 – Indice della produzione industriale nell’industria delle bevande

Industria delle bevande

Mese Indice Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2022 - Nov 124,7 0,0% -5,5%

2022 - Dic 122,9 -1,4% -0,9%

2023 - Gen 123,3 0,3% -0,2%

2023 - Feb 125,8 2,0% -7,2%

2023 - Mar 123,4 -1,9% -6,5%

2023 - Apr 125 1,3% -0,2%



Fig. 8 - Indice della produzione industriale dell’industria delle bevande
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Tab. 12 – Valore Aggiunto dell’agricoltura silvicoltura e pesca 

Trimestre
Agricoltura, silvicoltura e pesca

VA (Mio €) Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2022 - I 7.636 -0,6% -2,7%

2022 - II 7.654 0,2% -2,7%

2022 - III 7.652 0,0% -0,7%

2022 - IV 7.592 -0,8% -1,1%

2023 - I 7.594 0,0% -0,5%



Fig. 9 - Valore aggiunto dell’agricoltura, silvicoltura e pesca
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3. Le tendenze dell’occupazione nell’agro-alimentare 

Nel primo trimestre 2023 il numero degli occupati nel settore agricolo, pari a 886,2 mila 
unità (tab. 13), rimane piuttosto stabile. Il dato è molto simile a quello dello stesso periodo del 
2022, anno che, complessivamente, aveva visto i livelli occupazionali nel settore agricolo me-
diamente al di sotto dei livelli dell’anno precedente (fig. 10). 

Le corrispondenti ore lavorate nel primo trimestre sono state 569,9 milioni, con una varia-
zione pari a -0,4% rispetto al trimestre precedente e pari al -2,7% rispetto al primo trimestre 
del 2022. Ne risulta che, su base tendenziale, c’è stata una diminuzione delle ore lavorate pro-
capite nel primo trimestre del 2023. Tuttavia, in linea generale, negli ultimi tre anni di osserva-
zione l’andamento delle ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca ha seguito quello del 
numero degli occupati (fig. 11).

Come per il valore aggiunto, non sono ancora stati resi disponibili da Istat i dati sull’occupa-
zione nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco, e probabilmente non lo saranno 
fino ad inizio 2024. Per ora, basandosi sull’andamento dell’indice di produzione industriale e 
sulle considerazioni fatte per il valore aggiunto del settore, si possono ipotizzare valori stabili o 
in lieve crescita del numero di occupati nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco. 
Andamento analogo può essere ipotizzato per il numero di ore lavorate nel settore.

In generale, anche le ore lavorate nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco 
sono state di più rispetto ai due anni precedenti e al di sopra della soglia di 210 milioni di ore 
per tutto il periodo. In particolare, l’ultimo trimestre del 2022 ha registrato 216,4 milioni di ore 
(tab. 16) lavorate nel settore, il 4,4% in più rispetto al 2021.



 Tab. 13 – N° occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca 

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Trimestre N° occupati 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 884,7 0,0% -5,1%

2022 - II 911,7 3,1% -1,5%

2022 - III 890,3 -2,3% -2,1%

2022 - IV 894 0,4% 1,1%

2023 - I 886,2 -0,9% 0,2%

Fig. 10 - Numero di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca

I trim II trim III trim IV trim

N
° 

oc
cu

p
an

ti
 in

 m
ig

lia
ia

840

850

860

870

880

890

910

940

930

920

900

2023

2021

2022



Tab. 14 – N° ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 585.567,6 2,7% -2,9%

2022 - II 584.184,8 -0,2% -0,9%

2022 - III 572.765,3 -2,0% -1,7%

2022 - IV 571.971,1 -0,1% 0,3%

2023 - I 569.916,5 -0,4% -2,7%

Fig. 11 - N° ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca
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Tab. 15 – N° occupati nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

Industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Trimestre N° occupati 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 485,7 0,8% 2,4%

2022 - II 485,1 -0,1% 1,9%

2022 - III 486,3 0,2% 1,7%

2022 - IV 483,6 -0,6% 0,3%

2023 - I n.d. n.d. n.d.



Fig. 12 - N° occupati nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco
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Tab. 16 – N° ore lavorate nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - I 211.351,0 1,7% 9,4%

2022 - II 213.434,5 1,0% -0,7%

2022 - III 217.228,5 1,8% 3,6%

2022 - IV 217.105,2 -0,1% 4,5%

2023 - I n.d. n.d. n.d.



Fig. 13 - N° ore lavorate nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco
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4. Le tendenze del commercio con l’estero di prodotti agro-alimentari

La bilancia commerciale del comparto agro-alimentare chiude il primo trimestre del 2023 
con un saldo negativo di -304 milioni di euro (tab.17), in miglioramento rispetto al trimestre 
precedente, quando il saldo era pari a -815 milioni di euro. A contribuire a tale risultato è stato 
principalmente il calo delle importazioni, in valore, passate da 16,3 a 15,7 miliardi (tab.10).

Nel dettaglio, il settore agricolo, che strutturalmente ha un saldo commerciale negativo, nel 
primo trimestre 2023 registra un miglioramento in termini congiunturali pari a + 599 milioni 
di euro. Il risultato è frutto da un lato della contrazione dell’import del -5,6% e, da altro lato 
dell’aumento del +12,1% delle esportazioni.

Anche per i prodotti dell’industria alimentare, nello stesso periodo si è assistito ad un miglio-
ramento delle performance del settore sia su base congiunturale (+116 milioni di euro), che su 
base tendenziale (+196 milioni di euro). Nonostante un leggero calo delle esportazioni (-1,5%), 
il settore riesce comunque a mantenere un andamento del saldo della bilancia positivo (pari 
a 656 milioni di euro nell’ultimo trimestre dell’anno) grazie alla contrazione delle importazioni 
nello stesso periodo pari al -2,8%. Su base tendenziale, il settore risulta comunque in crescita, 
con una differenza di saldo pari a 196 milioni di euro.

Il settore delle bevande, invece, chiude il periodo con un saldo della bilancia pari a 2,08 miliardi 
di euro, inferiori di -204 milioni rispetto all’ultimo trimestre del 2022. Per questi prodotti, si evi-
denzia, infatti, una diminuzione sia delle importazioni che delle esportazioni (rispettivamente 
-8,1% e -8,8% in termini congiunturali). Nel dettaglio, le prime passano da 660 a 607 milioni di 
euro, mentre le seconde da 2,94 a 2,68 miliardi di euro. Su base tendenziale il settore delle be-
vande, come quello dei prodotti alimentari, registra performance migliori rispetto allo stesso 
periodo del 2022, chiudendo i primi tre mesi del 2023 con +57 milioni di euro di differenza nel 
saldo della bilancia commerciale. 



Tab. 17 – Bilancia commerciale dell’agricoltura e dell’industria alimentare in mio €

Trimestre Import Export Saldo

Bilancia commerciale
2022 - IV 163.318 164.045 727

2023 - I 154.044 159.527 5.482

Agricoltura, silvicoltura e pesca
2022 - IV 5.862 2.226 -3.636

2023 - I 5.532 2.495 -3.037

Prodotti alimentari
2022 - IV 9.818 10.358 540

2023 - I 9.546 10.201 656

Bevande
2022 - IV 660 2.942 2.281

2023 - I 607 2.684 2.077

Totale agro-alimentare
2022 - IV 16.340 15.525 -815

2023 - I 15.684 15.380 -304

Tab. 18 – Variazione della bilancia commerciale dell’agricoltura e dell’industria alimentare in mio €

Variazione congiunturale Variazione tendenziale

Trimestre Import Export Diff. 
Saldo1 Import Export Diff. 

Saldo1

Agricoltura,  
silvicoltura e pesca

2022 - III -7,1% -11,0% 167 29,4% 5,3% -1.069

2022 - IV 15,1% 24,7% -326 21,6% 4,8% -939

Prodotti alimentari
2022 - III 2,0% 2,4% 57 31,4% 21,2% -476

2022 - IV 5,2% 3,4% -143 22,7% 16,0% -388

Bevande
2022 - III -4,4% -3,1% -63 19,4% 10,1% 160

2022 - IV -6,3% -1,5% 1 12,0% 2,7% 6

(1) Nel caso del saldo la differenza è calcolata in valore assoluto e non %
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